
i i j  L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
mai i Papi avuto , ne pretcfo fui 
mar’ Adriatico, non poteva dar lo
ro quanto non gli apparteneva, ne 
trafportare ad altri un diritto, che 
non avevano eglino fteffi. Quella 
verità fi conferma delle proprie pa
role del Papa al Duca Sebaftiano 
Ziani. Httnc annulum accipe, cr me 
amare ipium mare obnoxiurn tìbì red
dito , yuod tu,tnìquefucccJ[or~esquo
tatimi fiatato dìe /ervabitis. Eceo 
l’iftituzione della Ceremonia, come 
© detto di già.J^r omnispo/ìirìtas inttl- 
llgat marit pejjlonem vittori# iure ves- 
tramfuij/i. Non ¿dunque in virtù dj 
donazione alcuna del Papa, che rico- 
nofee egli ftelTó vn diritto intcriore, 
cioè quello della guerra (viclorix iurt) 
a g g i u g n e n d o vti vxorem viro, 
ita illud imperia Reip. Venete fub- 
ieHum. E per confeguenza è vn dirit
to, che il Papa non può leuare alla 
Rcpublica non più, eh’ vna moglie 
àfuo marito, poiché quefta Signoria 
non lo tiene da eifi, m i dalla fòrza 
delle fue armi. Come lo dice ancora 
più poiitivimentc vn altro Autore, 
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